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Battuta d'arresto • Più forte sui mercati 
Mibtel a 9.826 (-1,74%) Marco a quota 979 

DOLLARO 

^ 
In netto calo ' 
In Italia 1702 lire 

A settembre i crediti Via Nazionale pronta 
a rischio erogati dalle banche a lanciare un'operazione 
italiane avevano superato di «maquillage». IMrettiva 
quota 65mila miliardi in arrivo éntro fine mese? 

senza 
+19,5% in 9 mesi, interviene Bankitalia? 
Non si arresta la crescita dei crediti in sofferenza, 
delle banche italiane. A settembre questo aggrega
to, che indica i crediti per i quali le banche hanno 
già avviato le procedure legali, insieme agli effetti in
soluti e al protesto, ha toccato i 65.059 miliardi di li
re, con un incremento dell'I9,5% rispetto al dicem
bre '92. Bankitalia ora corre ai ripari e prepara una 
direttiva per «alleggerire» la situazione. 

MARCO TEDESCHI 

$ i t e i K E i i 3 ^ ^ 
Periodo 
1989 
1990 
1991 
1992 
GIUGN01993 
SETTEMBRE 1993. 
In mlll ardi di lire. 

Az. credito Ica Totale 
26.166 
28.267 
32.613 
37.428 
42.325 
45.059 

11.060 
12.272 
14.757 ; 
17.302 < 
19.289 
20.367 -

37.226 
40.539 
47.370 
54.730 
61.614 
65.426 
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La sede della Banca d'Italia 

BM ROMA. Hanno superato 
quota 65 mila miliardi le «sofie-
renze» del sistema bancario 
italiano, vale a dire i finanzia-, 
menti concessi dalle banche '' 
(compresi gli Ics, gli Istituti di. 
credito speciale) che presen- '," 
tano problemi di riscossione. -
Alla cifra (65.426 miliardi), ;, 
tratta dalle analisi statistiche . 
della Banca d'Italia diffuse ieri, , 
contribuiscono le aziende di ,'•" 
credito per 45.059 miliardi e gli ;:• 
Ics per 20.367 miliardi. Rispet- * 
to al dicembre '92 l'incremen- •;' 
toèdel 19.595. • -^v»? ....••••.,»v%' 

L'ammontare delle sofferen- • 
zecouiunque non va rapporta-;, 
to direttamente al livello del 
patrimonio delle strutture ban- . 
carie. Secondo gli esperti, in-. 
fatti, i crediti «a rischio» si tra- -
sformano in vere e proprie pò- 7 
ste negative di bilancio nella ? 
misura del 35-40%. Certamente ""' 
sono pero un segno immedita- ' 
monte riconoscibile della con- • 

giuntura negativa che ha colpi
to il mondo produttivo e, di * 
conseguenza, ha depresso la '•< 
capacita di far fronte alle ob- ' 
binazioni verso il sistema del 
credito. ••••-,.. -,..•••• -•'.•.-.••' 

Dai dati della Banca d'Italia, '• 
inoltre, si possono rilevare al- . 
tre voci tipiche del risparmio. A ; 
fine settembre, ad esempio, le • 
aziende • di credito avevano ; 
emesso certificati di deposito ; 
per un volume . globale di ' 
230.634 miliardi (circa 201 mi
la al dicembre '92), contro 1 
410.615 miliardi lasciati dai 
clienti a deposito in conto cor
rente (431.273 miliardi al di
cembre '92). ; • : . . . . 

Contro il «rischio sofferente» 
il sistema bancario ha da tem
po allo studio possibili soluzio
ni. Anche se solo di facciata. 
Quello della crescita delle sof
ferenze bancarie è Infatti un 
problema al centro dell'atten

zione; sia parte del sistema che 
delle: autorità di vigilanza, tan-

' to c'tie la stessa Banca d'Italia, 
! già alla fine di settembre, ha te

nuto una serie di incontri per 
affrontare al meglio il proble-
m.a della gestione dei crediti in 

, sofferenza che rischiano di pe
nalizzare il mondo creditizio. 

Una serie di contatti che 
.avrebbe portato all'emanazio-

'. ne di una direttiva agli istituti di 
credito che potrebbe vedere la 
luce già alla fine di gennaio. La 
direttiva, a quanto apprende 

'-.-. l'agenzia Adnkronos, prevede-
: rebbe tra l'altro che i crediti 

' vantati dalle banche vadano in 
sofferenza non dopo soli sei 
mesi dal loro mancato paga
mento, come avviene attuai-

' mente, ma dopo 18 mesi. Cosi, 
il volume complessivo delle 
sofferenze verrebbe nominal
mente ridotto, e la tendenza 
alla crescita risulterebbe bloc-

^ cata. •'' 3 >•:.•.•''. .' ,:,"i ' • „"-'W" 

E n d Giappone in crisi 
le glandi banche 
<<nascondc«io>> i conti 
•Et Le undici city bank giapponesi avrebbero celato nei loro ul
timi bilanci semestrali il 70% dei crediti in sofferenza. È quanto ri
leva il quotidiano nipponico YomiuriShimbun. Nel primo seme
stre (aprile-settembre) dell'anno fiscale in corso le 11 city bank, 
tra le quali vi sono le maggiori banche mondiali, avevano denun
ciato crediti a rischio per 9.270 miliardi di yen. In realtà, secondo 
il quotidiano, se ne dovrebbero aggiungere altri 6.700 per un to
tale di 15.970 miliardi di yen (circa 240 mila miliardi di lire). "• - -

La differenza nascerebbe dal fatto che le banche hanno in
cluso nel calcolo solo i prestiti sui quali non vengono pagati inte
ressi da più di sei mesi o quelli i cui prenditori sono falliti. Le ban
che però si sono rifiutate di rivelare l'ammontare di prestiti i cui 
interessi sono stati sospesi o ridotti per il cliente. -•-•- •<•• • 

Lo Yomiuri Shimbun cita in particolare la Hokkaido Takusho-

ku. la banca di Sapporo, la più piccola tra gli undici istituti in que
stione. La Hokkaido Takushodu avrebbe sofferenze per 747 mi
liardi di yen, cifra pari al 15% degli impieghi annui, una percen
tuale inoltre che è tre volte superiore al ratio medio delle altre 
grandi banche del paese. -•••>- <;..,.„,.-•>• -: . ^ ••••.:-.. / v . . 

- Le difficoltà delle banche commerciali nipponiche riguarda
no anche le banche fiduciarie, il quotidiano economico Nihon 
KeizaiShimbun scrive che la Mitsui Trust e Banking corporation, 
la terza per dimensioni tra le sette banche fiduciarie del paese, 
ha deciso di abbattere crediti inesigìbili per 140 miliardi di yen, il 
maggior ammontare mai abbattuto da una banca fiduciaria giap
ponese. ,,• : •-.•-!:••,,• '-"vjif-'- .'*;".: •;.?••]?•<•'•:£>• i-i... ,.," 

Sempre in tema di banche in crisi bisogna infine segnalare 
che le autorità spagnole di borsa hanno deciso ieri di aprire 
un'inchiesta sui passaggi di azioni del Banco Espano! de Credito 
(Banesto) avvenuti prima dell'intervento del Banco di Spagna, 
che ha destituito il consiglio d'amministrazione della banca a 
causa del deficit di oltre 6.000 miliardi di lire rilevato nei conti 
dell'istituto di credito. Anche La Banca centrale sta mettendo a 
punto un procedimento disciplinare a carico degli ex vertici del 
Banesto, primo fra tutti Mario Conde, già presidente e tuttora 
azionista con il 6% del capitale. Tra le pratiche oggetto del proce
dimento, il deficit di copertura dei crediti morosi, le minusvalen
ze nelle partecipazioni azionarie, le informazioni non veritiere 
sulla situazione patrimoniale e gli acquisti di azioni de) Banesto 
stesso per interposta persona, <•. -_ • , , . ' - . ' .,.-.;• , : 

Mai così bassi gli interessi sui certificati del Tesoro. L'offerta abbondantemente coperta dalle richieste " 

I Cct al mimmo storico, rendimenti sotto F8% 
BEI ROMA. I Cct tornano dopo quasi due mesi e mezzo e regi
strano una flessione dei rendimenti di circa 90 cente simi, toccan
do i minimi storici da quando vennero introdotti n<al 1977. All'a
sta di ieri, i Cct con scadenza 1° gennaio 2001 ha nno registrato 
tassi del 9,02% lordo (9,97% all'asta precedente d<?:l 28 ottobre) e 
del 7,85% netto (8,7%). Le richieste hanno superato abbondan
temente l'offerta: 4.632 miliardi contro 3.500. : - •-..>;••:«:.•.-•,•-.:•>•••-• 

All'asta di ieri (la prima dopo la riduzione de Ila prima cedola 
al 4,5%) i titoli sono stati interamente assegnati al mercato al 
prezzo di 100,90 lire. Sotto al prezzo di esclusione dì 100,306 lire 
sono è stata tagliata un'offerta per 80 miliardi. La percentuale di 
nparto al prezzo marginale è stata del 79,90%.. Le domande han
no superato l'offerta del 32,34%, confermando la tendenza in atto 
nel '93. Nell'anno appena trascorso, i Cct sono stati i titoli di stato 
in lire più richiesti: 84.168 miliardi contro i 39 mila collocati 
( +115,81%). La richiesta di Bot ha superato l'offerta del 25,39% 
e quella dei btp del 73,88%. Quanto ai rendimenti, il precedente 
minimo era stato toccato il 18 ottobre scovso con il 9,7% lordo e 
l'8,49%netto. .•.{••• .,•!-«i^---*-- .•.->.•*-••:' •••». •:.-.'' ••-• v.-.-v,.-./ ..-. 

Notevole ieri, a detta degli operatori, l'interesse del mercato 
per i nuovi titoli collocati nelle ultime aste (Buoni del tesoro a 
medio-lungo termine con le nuove cedole all'8,5%). Benché non 
ancora quotati sul circuito telematico, hanno fatto registrare sulle 
pagine Reuter prezzi di una ventina di centesimi superiori a quelli 
registrati in fase d'asta. 11 future sul Bt decennale scadenza marzo 
ha aperto ieri a quota 118.70, con un /massimo a 118,80 e un mi
nimo sucessivo di 117,85. Ha chiuso su valori prossimi a 118. Il Bt 
ottobre 2003 ha chiuso a 103-103,04 lasciando sul terreno circa 
20 centesimi sulla chiusura di lunedi (103,17-22). 

Banca Popolare, di Crema 
Il tribunale ha annullato 
parte deflo statuto: meno 
poteri al consigliò attuale 

EU LONDRA. La lira è decisa
mente sottovalutata, e di con
seguenza potrebbe essere «la •', 
valuta con la migliore perfor- -
mance di tutto il '94», mentre i 
Btp, nonostante la discesa del -
rendimento, «restano un inve
stimento estremamente allet
tante». L'opinione, confidata ' 
ieri all'agenzia Agi. è del capo-
economista della Citibank lon- •'. 
dinesc, Neil McKinnon, che 
basa le sue conclusioni su un 
insieme di fattori, tra cui il prò- , 
gressivo miglioramento dei ' 
•fondamentali» economici, la • 
discesa dei tassi di interesse 
che aiuterà a spronare la ripre
sa, e il successo ottenuto sul 
fronte del contenimento della ' 
spesa pubblica. . - •;, .• —k-

L'unica ' incognita all'orti- , 
zonte della nostra valuta, co
me sempre, «sono le elezioni 
legislative, un ingrediente di ; 
grande volatilità nei cambi a 
breve termine della lira». Altra ' 
•costante» del panorama valu
tario, dice McKinnon, e il raf
forzamento del dollaro, quan
tomeno in queste pnme setti-

«La lira fórà faville» 
Intanto il dollaro vola 
mane del '94. «Il record del '93 
6 stato di 1,7475 marchi per 
dollaro, 6 questa dunque è la ; 
prima soglia da superare», dice ; 
McKinnon, aggiungendo che 
«a questo punto aspettiamo la 
pubblicazione di alcuni indi
catori economici». Il primo ap- '••• 
puntamento •- è venerdì • con . 
l'occupazione negli Usa. Gii ] 
analisti guardano a un aumen
to di 200.000 unità nelle buste -
paga al di fuori dell'agricoltu- -
ra, e il conseguimento di que
sto risultato, dice la Citibank, 
•potrebbe rapidamente porta- : 
re il dollaro verso gli 1,77 mar
chi». - - - - - - -

Sul fronte dei cambi, co

munque, la giornata di ieri è 
stata dominata dal dollaro. La 
divisa statunitense ha infatti 
inaugurato il primo giorno di 
apertura di fatto di tutti i mer
cati intemazionali .(lunedi 
Londra e Tokyo erano chiuse) 
segnando a Francoforte un fi
xing di 1,7406 marchi, livello 
che non si vedeva dal settem
bre del 1991 e che supera la 
quota massima di 1,7397 mar
chi toccata nell'interno arco 
del 1993. Contemporanea
mente, nonostante la buona 
capacità di tenuta della lira, 
che ieri e riuscita a recuperare 
sul biglietto verde, con una 
quotazione indicativa di 1.702 

lire, un dollaro veniva acqui
stato a 1.710 lire, un prezzo 
che gli italiani non sborsavano 
da circa 8 anni, comunque in- -
fcriore alle 1.720 lire toccate 
nello scorso anno. ..••--..-.-" 
• Se a lungo andare i «fonda
mentali» economici giocano a ; 
favore della lira, «le fluttuazioni : 
di breve periodo dipendono 
da variabili tecniche», com
menta un • analista italiano. 
«L'andamento positivo dell'a
sta sui Btp decennali e trenten- ; 
nali dimostra che il mercato e : 

saturo di liquidità, una liquidi- ' 
tà che gli investitori vogliono 
investire prima della riunione :•; 
Bundesbank del 20 gennaio, ' 
data In cui è prevedibile un al
lentamento dei tassi di Interes
se», aggiunge l'operatore. 
• - «La lira è al momento parti
colarmente interessante - af
ferma dal canto suo Marco Pia- ' 
nelli del Nomura Research In-
stitute di Londra, braccio di ri- • 
cerca della maggiore banca di 
intermediazione • finanziaria '. 
del Giappone - perchè si pre- • 
vede che la base dei costi del

l'economia nazionale rimarrà 
stabile». Gli aumenti contrat
tuali decisi a luglio sono stati 
fissati per un periodo di due 
anni, e circa i due terzi dei 
contratti nel settore * privato 
scadranno entro il luglio 1994. 
«Considerata l'attuale fase del 
ciclo congiunturale», osserva 
Pianelli. «e probabile che gli 
aumenti saranno in linea con 
le previsioni del governo sul
l'inflazione. che dovrebbe 
scendere al 3,5% nel 1994 e al 
2,5% nel 1995». E sulla scia dii 
una graduale ripresa della pro
duzione e della produttività, i 
costi unitari del lavoro in Italia 
resteranno secondo l'econo
mista «altamente competitivi 
rispetto a quelli dei partner 
commerciali». Allontanati inol
tre i fantasmi politici («non ci 
sono motivi validi per ritenere 
che le elezioni in primavera 
marcheranno un'inversione di 
rotta sul fronte della politica 
economica»), conclude Pia
nelli, la lira gode quindi di un 
•considerevole potenziale di 
ulteriore,-. apprezzamento in 
Europa». ;. 

EtJ MILANO. • La Corte d'Ap
pello di Brescia ha annullato 
una serie di clausole dello 'sta
tuto della Banca Popolare.' di 
Crema in forza delle quali il 
consiglio di amministrazione si 
e fin qui opposto all'iscrizione 
nel libro soci di oltre 850 ri
sparmiatori riuniti attornio alla 
Parin del finanziere Emesto 
Prcatoni. La sentenza dei giu
dici bresciani, che ribalta il giu
dizio di primo grado del tribu
nale civile di Crema, potrebbe 
costituire un precedente im
portante per altre banche po
polari, intaccando i! tradizio
nale potere dei vertici nella se
lezione degli aventi diritto di 
voto nelle assemblee. ..-,---

Tra i molti ai quali il consi
glio della Popolare di Crema 
ha rifiutato l'iscrizione nel libro ', 
soci anche nomi famosi, come . 
i calciatori Beppe Baresi e Gia

cinto Facchetti e addirittura 
l'ex vicepresidente della Bnl 

. Pier Domenico Gallo. 
I giudici bresciani hanno in 

verità respinto, e lo stesso 
" Preatoni ora ammette «a ragio

ne», la richiesta di iscrizione 
coatta in blocco di tutti i ricor
renti. Ogni richiesta andrà esa-

' minata caso per caso, ma di 
certo gli alleati di Preatoni han-

• no segnato un punto impor-
• tante. Il consiglio avrà meno 
" discrezionalità nelle sue scelte, 
' e dovrà tenere conto del fatto 
• che i giudici hanno annullato 

le sue precedenti delibere. Se 
' * tutte le azioni raccolte dai 

clienti di Preatoni dovessere 
avere diritto di voto, il finanzie
re (noto per la pretesa di con-

• trollare anche il 6% delle Gcne-
; rali) potrebbe ragionevolmen

te ambire a comandare nella 
banca. . . . . 

— — — ^ Il 25 febbraio l'annuncio del prezzo delle azioni della banca milanese? 

Privatizzazioni, tempi stretti per Comit 
E Imi attende il via libera della Borsa Usa 
Tempi stretti per la privatizzazione della Comit. Il 
modello è quello dell'Opv del Credit. Il prezzo di ; 
vendita dovrebbe essere annunciato il 25 febbraio, ] 
in modo da chiudere l'asta entro l'I-2 marzo. Conte
stualmente all'Opv la Comit sbarcherà alla Borsa di 
New York. Stessa sorte toccherà all'Imi, che attende 
il via libera della Sec. Dai soci di minoranza, Cariplo 
e Generali, non verrà nessun ostacolo. ' •; 

EE ROMA. Stringono i tempi 
per la privatizzazione della Co- -
mit. La necessità di accelerare ; 
le procedure ha indotto i coor
dinatori globali del colloca
mento a percorrere vie più bre- -
vi, rinunciando all'iscrizione 
della banca alla Sec statuni
tense. Il calendario del collo
camento, ancora da determi
nare nei dettagli, in linea di 
massima prevede il lancio del

l'operazione per il prossimo.l 1 
febbraio, a Milano. Successiva-

, mente seguirà un »road show» 
di presentazione del tutto simi
le a quello che ha preceduto 
l'Opv del Credit 11 25 febbraio 
potrebbe essere la data ideale 

' per la comunicazione del 
prezzo di vendita, in modo da 
chiudere al massimo entro l'I-
2 marzo. La franche Usa segui
rà le procedure già sperimen

tate con il Credit La rinuncia 
ad un mercato potenzialmente 

' più liquido, come quello cui si • 
avrebbe accesso con la piena : 
registrazione della Comit pres-, 
so la Sec tiene conto della ne
cessita di concludere rapida
mente l'operazione di colloca
mento secondo modallitàche, ' 
tra l'altro, si sono rivelate più-
che efficaci, come dimostra la : 
privatizzazione del Credit, T 

Nel frattempo potrebbe es
sere disponibile già a partire ' 
della prossima settimana il 
prospetto informativo dell'Imi ;' 
approvato dalla Consob e l'o
puscolo illustrativo che sarà di
stribuito dalla banche in vista -
della privatizzazione dell'istitu- ; 
to. Per il crisma dell'ufficialità 
si attende infatti che arrivi l'ok 
dalla Sec. Via libera atteso en
tro il 15 gennaio. Nessun pro
blema dovrebbe arrivare all'e
sordio sul mercato dell'Imi dai 

soci di minoranza, tra cui Cari- , 
pio e Generali. A larga maggio
ranza infatti i venti azionisti di • 
minoranza, che detengono pe- ' 
rò quote di rilievo dell'istituto 
di via dell'Arte e rappresenta
no circa un terzo del capitale 
sociale, hanno risposto positi
vamente alla proposta di com
promesso che prevede per lo
ro la possibilità di vendere 
azioni in sede di Opv di con
certo con il Tesoro, l'Imi e la 
Warburg, impegnandosi però ' 
a non operare altre vendite nei 
prossimi nove mesi. A poco a . 
poco quindi le tessere che 
compongono il mosaico della 
seconda grande privatizzazio
ne italiana stanno andando al 
loro posto. Si apprendono in
fatti riuovi particolari sulle ca
ratteristiche dell'operazione. Il 
tetto minimo di azioni daa ac
quistare per i sottoscrittori ita
liani sarà di 250 azioni. A tutti i 

titoli venduti sul mercato attra
verso l'Opv verrà riconosciuto 
il diritto al dividendo per l'eser
cizio '93 che dovrebbe essere 
di 400 lire per azione, mentre 
chi si impegnerà a non vende
re per almeno tre anni le pro
prie azioni verrà riconosciuta 
un'azione gratuita ogni 10 fino 
ad un massimo di 300. : 

Tuttavia la questione più im
portante, quella dell'ammon
tare della quota del 63* in ma
no pubblica che verrà com
plessivamente collocata tra ri
sparmiatori italiani, investitori 
istituzionali e mercato-ameri
cano resta ancora coperta dal 
segreto insieme al prezzo del
l'Opv, mentre il destino della 
quota Imi (9,28%), detenuta 
dalla Consap originariamente 
compresa nell'Opv la cui ven
dita sembra stia slittando, po
trebbe essere . deciso entro 
questa settimana. . 

Oggi rannuncio ufficiale 
Ravasio. braccio destro 
di Delors: «LUe saprà 
agganciare la ripresa Usa» 

Disoccupazione 
Nuovo record 
per la Germania 

NOSTRO SERVIZIO 

EB ROMA. La disoccupazione 
tedesca di dicembre, che sarà 
resa nota ufficialmente oggi, 
toccherà cifre record. Lo ha 
anticipato ieri una rappresen
tante dell'Ufficio federale del 
lavoro, Ursula Engelen-Kefer, 
precisando che il numero dei 
senza lavoro in germania rag
giungerà 3,7 milioni di unità al
la fine dello scorso dicembre. 
Di questa cifra 2,5 milioni sa
ranno i disoccupati in Germa
nia Ovest ( + 25% rispetto allo 
stesso mese del 1992) e il resto 
quelli nella parte orientale del 
paese ( + 75mila persone). Lo 
scorso novembre il. numero 
dei senza lavoro nell'intera 
Germania si era attestato a 3.5 
milioni. Stando alla Engelen-
Kefer, che è anche vice presi
dente della Confederazione 
sindacale tedesca (Dgb), il 
governo di Bonn è in parte re
sponsabile di questo sensibile 
aumento poiché ha ridotto 
drasticamente i propri sforzi 
per combattere la disoccupa
zione di massa. Engelen-Kefer 
ha fatto perciò un appello al 
governo di coalizione del can
celliere Kohl affinché vengano 
immediatamente prese inizia
tive per ravvivare la domanda. -

Il dato tedesco 6 grave, ma i 
giudizi sul futuro dell'econo
mia europea restano modera
tamente ottimisti. «Di una cosa 
siamo sicuri: la fase di.deciino 
e di recessione è arrivata alla 
fine e attraversiamo una fase di 
stabilizzazione, a livelli bassi di 
produzione e di occupazione; 
più incerta invece è l'intensità 
della ripresa, da cui dipenderà 
il calo della disoccupazione, 
che dovrebbe verificarsi nel-
l'Ue nel 1994» spiega Giovanni 
Ravasio, capo del team dei 
consiglieri economici di Jac
ques Delors e uno dei «padri» 
della nuova strategia di rilan
cio promossa dall'Ue. < • -; -

Sono sia psicologici, sia 
economici, i punti di forza sui 
quali «l'azienda Europa» può 
ora fare leva per uscire dal tun
nel della crisi, ha spiegato ieri 
Ravasio in un'intervista all'An
sa. -- - ' ••.' '.«"-• '•"•-' •— 

Fra i primi vi sono soprattut
to «la fine dell'incertezza sul
l'avvenire istituzionale dcll'Ue 
e sul progetto di Unione eco
nomica e monetaria» e la con
clusione del negoziato Gatt, 
che hanno restituito fiducia al 
mondo economico. . . . .,. 

Vi è anche il fatto, aggiunge 
l'economista dell'Ue, che le 
imprese escono in condizioni 
migliori del previsto dalla crisi, 
nonostante sia stata «lunga e 
profonda»: «le aziende euro
pee hanno mantenuto livelli di 
redditività complessivamente 
soddisfacenti e • dovrebbero 
avere le risorse per alimentare 
una ripresa degli investimenti». 
Contribuiscono all'ottimismo 
per il futuro dell'economia del-

Walt Disney 
Niente, 
«bonus» 
al presidente 
••LOS ANGELES. Eurodi-
sney, il parco divertimenti 
aperto l'anno scorso alle por
te di Parigi, è stato probabil
mente il peggior affare mai 
concluso dalla Walt Disney 
Company. Ma gli errori si pa
gano, e il presidente della so
cietà Michael Eisner, fino al
l'anno scorso uno dei diri
genti più pagati d'America, 
quest'anno non riceverà «bo
nus» e porterà a casa un «ma
gro» stipendio di soli 750.000 
dollari. Perdere il bonus per 
un manager del calibro di Ei
sner non è cosa da poco: 
l'anno scorso il premio in
cassato dal 51enne dirigente 
era stato di 6.7 milioni di dol
lari, nel 1991 fu di 4,7 milioni 
di dollari e nel formidabile 
1990 di addirittura 10,5 milio
ni di dollari. 

l'Ue anche il livello «molto bas
so» dei prezzi del petrolio, che 
«ha un effetto molto importan
te per la ripresa europea», e la 
«stabilizzazione di fatto» inter
venuta negli ultimi mesi sul 
mercato dei cambi. «Tutte le 
monete sono state riportate 
dal mercato nella banda stret
ta dello Sme: dopo sei mesi ci 
ritroviamo : con rapporti , di 
cambio uguali a quelli di pri
ma della crisi del primo agosto 
scorso, nonostante la diminu
zione dei tassi; l'esigenza di 
stabilità dei cambi è stata rista
bilita dallo stesso mercato», 
sottolinea Ravasio. 

• Sulla possibilità che l'Euro
pa venga spinta fuori dal tun- ' 
nel delia recessione anche gra
zie alla ripresa americana, il 
«guru» dell'Ue incita alla pru
denza: «in termini economici -
afferma - la ripresa Usa non 
avrà un'incidenza diretta sulla 
produzione e sull'export del
l'Ue. ma l'effetto psicologico 
sarà positivo». Rimangono pe
rò anche pesanti incognite, av
verte Ravasio. che potrebbero 
minacciare «l'intensità» della 
ripresa europea ne! 1994, e 
quindi la lotta contro la disoc
cupazione (oggi l'il percento 
nell'Uc, contro il 6 negli Usa e 
il 3 in Giappone), primo fra 
tutti il rilancio dei consumi. 

Uè e Usa hanno avviato stra
tegie d'accompagnamertloper 
incidere sulla disoccupazione 
strutturale: gli -Usa-prcvedono 
la creazione a breve di due mi
lioni di nuovi posti e l'Ue punta 
a ridurre del 50% entro il Due
mila l'attuale cifra record di 17 
milioni di disoccupati. Fra la 
«clintonomics» e la politica di 
rilancio prevista dal «Libro 
Bianco» Uè vi sono «molti punti '• 
di convergenza»: «abbiamo lo 
stesso obiettivo di risanamento 
delle finanze pubbliche - affer
ma Ravasio - e, partendo da 
posizioni contrapposte, una li
nea convergente sull'occupa
zione». Ma «la qualità della ri
presa si giocherà in Europa .- ni 
consumi privati», sostiene l'e
conomista dell'Ue: «in periodo 
di crescita e di forte disoccupa
zione il riflesso normale delle 
famiglie è il risparmio: le (ami-
glie europee potrebbero tutta
via ridurre il loro tasso di ri
sparmio nel 1994 per rinnova
re prodotti con una durala di 
vita limitata, come gli elettro
domestici o le auto». —;... tì • • • 

Fra i (attori di «incertezza» ri
mane anche il rischio di una 
impennata del dollaro, avverte 
Ravasio: «qualora il dollaro do
vesse aumentare notevolmen
te rispetto al marco, potrebbe 
riprendere quota la preoccu-

- pazione anti-inflazionistica 
della Bundesbank che potreb
be rivedere la strategia di ridu
zione dei tassi. Finora però 
l'andamento del dollaroècon-
tenuto nonostante i segnali po
sitivi che vengono dagli Usa». -

Wall Street 
Un seggio 
ad una nonna 
di 83 anni 
• • NEW YORK. La finanza 
non ha età: con questa ordi
nanza destinata a sollevare po
lemiche, la Consob americana 
ha ordinato ai governatori del
la Borsa di New York di am
mettere al «recinto delle grida» 
un'ottantenne ma combattiva 
nonnina. Il pronunciamento 
chiude un contenzioso avviato 
quasi due anni dall'ottantenne 
Beatrice Feins, che si era vista 
rifiutare dai governatori di Wall 
Street l'acquisto di un seggio 
che apparteneva al - nipote. 
Nessun regolamento poteva 
impedire la transazione, ma il 
consiglio dei governatori conti
nuava a motivare il proprio ri
fiuto con «motivi di età». In 
realtà il problema era differen
te: acquisendo un seggio, non
na Feins avrebbe ottenuto di 
diritto - la polizza vita -da 
100.000 dollari che spetta a 
ogni membro della Borsa. 


